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PER ASSOLUTA MANCANZA DI 
8PAZIO S I M O COSTRETTI A RIN­
VIARE A DOMANI LA PUBBLIOA- Cronaca eli Roma ZIONE DEI NOMI DEI DONATORI 

ALLA « B E F A N A FELIOE A UN BIM­
BO INFELICE». 

LA CORAGGIOSA LOTTA DEI CONTADINI NELL'AGRO 

Alla guerriglia condotta dalla polizia 
rispondono arando la terra occupata 

Intervista con ii compagno deputato Aldo Natoli 
Abbiamo intervistato ieri se­

ra ti compiono Natoli, di ri 
torno ila un suo giro dalle zo­
ne occupate dai contatimi. 

— Qual'è la tua op nioue sullo svol­
gimento della lotta del contadini? 

— Sono fermamente conv.nto che 
questa grondo battaglia per la con­
quista delle terre, impegnata su aca-
lu vastissima e con uno spirito di 
lotta veramente eccezionale, dovrà 
necessariamente concludersi con una 
vittoria. Quello che io ho potuto ve­
dere di persona, e tutte le altre no-

• tizie che mi dono giunte dalle varie 
zone dell'Aii'n e della provincia 
atanno ad indicare, prima di cgni 
altra cosa, una tenacia ed uno spi­
rito di resistenza nella lotta che so­
no ammirevoli e certo assai più ele­
vati che in ogni altra occasione 
precedente. 

CI sono donne che si sono spostate 
per decine e decine di chilometri 
per trovare la terra, che hanno di­
viso l e fatiche del lavoro con gli 
uomini, che da giorni presidiano il 
terreno occupato e che rimangono 
Impavide di fronte agli incessanti 
attacchi della polizia e del carabi­
nieri. 

— A proposito, cosa c'è di vero 
nolla versione data dal fioritali go­
vernativi circa l'atteggiamento con­
ciliante e amichevole della polizia 
nel confronti del braccianti che han­
no occupato le terre? 

— La stampa cosi detta di infor­
mazione ha dato un notevole rilievo 
alle occupazioni avvenute In questi 
giorni; essa, però, per un'evidente 
Ispirazione governativa, si è sfor­
zata di minimizzare 1 fatti — In 
particolare, gli incidenti — ed ha 
voluto far credere che le forze di 
polizia hanno tenuto nel confronti 
del braccianti un atteggiamento pa­
terno. come verso ragazzi scappati 
di casa. 

In verità le cose stanno ben di­
versamente. E* evidente che, dopo 
la reazione popolare agli ' eccidi di 
Melissa e di Torremagglore. 11 Go­
verno non desidera, per 11 momento, 
altro sangue. Non c'è dubbio, per 
esempio, che l'uso del mitra debba 
essere stato per lo meno sconsiglia­
to. In compenso, però, 1 solerti fun­
zionari della Questura di Roma han­
no escogitato una tattica complessa, 
come se conducessero contro 1 brac­
cianti una vera e propria guerriglia. 
anche se con l'esclusione, fino a 
questo momento, delle armi da fuoco. 

Sono stati operati in questi giorni 
centinaia di fermi, con una tecnica 
che ricorda quella del prelevamento 
degli ostaggi, o le razzie tedesche. 
Gruppi di braccianti, uomini e don­
ne, Vengono sistematicamente ra­
strellati, caricati su camlons. tra­
sportati a Roma e poi abbandonati 
In piccoli gruppi, qua e là. In luo­
ghi diversi, allo scoilo di sbandarli 
o di disperderli. Poiché 1 braccianti 
con una straordinaria tenacia si rag­
gruppano di nuovo e ritornano sul ­
la terra — spesso percorrendo a pie­
di distanze superiori al 20 chilome­
tri — la « Celere » interviene di nuo­
vo e questa volta procede al fermo. 

Questo lotta si svolge da tre gior­
ni senza tregua a Testa di Lepre. 
Centrone, Cecanlbblo, lungo la via 
Aurella. sul feudi da decenni Incol­
ti del principe Dorla e su una ster­
minata ed incolta tenuta dell'Istituto 
di Santo Spirito. 

Altre volte la polizia compie veri 
e nroprl ratti: per esemplo, martedì 
cera è stato — è la parola — rapito 
culla via Aurella 11 segretario del 
Sindacato braccianti. Mario Pochet­
ti, che si recava ad ispezionare la 
zona. Ma c'è di più: l'autista che lo 
conduceva Univa in guardina insie­
m e con lui. La macchina che lo tra-
Bportava veniva sequestrata, in quan­

to mezzo per compiere, secondo 1 
funzionari della Questura, un ridato... 
intenzionale. 

Sono inoltre in possesso di nume­
rosi certificati medici e di fotografie 
testimonianti le violenze commesse 
dai carabinieri contro i braccianti 
di Nettuno che avevano iniziato la 
occupazione della tenuta dell'Opera 
Nazionale Combattenti. E che dire 
della carica di cavalleria contro 1 
braccianti di Monterotondo? 

Come vedi, è esatto che la polizia 
di comporta nei riguardi dei conta­
dini come se fosse impegnata in una 
vera e propria guerriglia, nella qua­
le è soltanto escluso l'uso delle armi. 

— Cosa c'è di vero nell'az one con­
ciliativa che sarebbe stata intrapresa 
dal Prefetto? 

— Assolutamente niente. Il Pre­
fetto. con 11 quale ho potuto parlare 
ieri mattina, sembra non preoccu­
parsi minimamente di ciò che av­
viene nell'Agro e nella provincia. 
Egli ci ha candidamente confessato 
che non ritiene sia avvenuto nulla 
di nuovo che possa giustificare una 
sua qualsiasi iniziativa allo scopo di 
trovare una soluzione alle giuste ri­
vendicazioni dei braccianti disoccu­
pati. 

Del resto, questo atteggiamento del 
Prefetto non fa che confermare quel­
lo del Governo che, costretto a ce­
dere in Calabria sotto la pressione 

del movimento contadino e rtndi-
gnazione dell'opinione pubblica na­
zionale, agita plani di là da venire 
di • riforme •, e Intanto non sa fare 
altro che difendere con tutti 1 mezzi 
di cui dispone e con riforzi fatti af­
fluire dalle altre province, le terre 
del principi latifondisti. 

— Credi cho l'agitazione durerà 
ancora a lungo? 

— E' difficile fare deUe previsioni. 
E" certo che. se le richieste mode­
rate e ragionevoli che le cooperati­
ve hanno avanzato attraverso la 
Confederterra fossero accettate, la 
agitazione cesserebbe di colpo. In­
tanto. come sai, 1 contadini dovun­
que hanno iniziato o sono in pro­
cinto di iniziare l'aratura 

Essi non domandano altro che di 
passare dall'agitazione e dalla lotta 
al lavoro pacifico e fecondo. Spe­
riamo che possano farlo prima del­
le feste natalizie e del nuovo unno 
che, come sai. è l'Anno Santo. Sa­
rebbe infatti molto sgradevole — 
credo — per i pellegrini che. a quel 
che ri dice, cominciano ad arrivare 
in Iialla. incontrare sulle vie con­
sola, 1 che conducono a Roma colon­
ne della « Celere » In perlustrazione 
o occupate a rastrellare 1 passanti 
e a sequestrarne 11 bagaglio, o ad 
assistere addirittura a cariche di 
carabinieri a cavallo. 

A. HI. 

. DUE A H I DI BANDIT SMO IN PIENA CI ITA" 

Pistola in pugno rapina 
un negoziante di erbaggi 

Un sarto derubato di mezzo milione 

Un g r a v i a m o ttto di bindititme* ii è 
verificato ieri «vera. Terso le ore 22.20. 
Uno »toiui«-ciuto sui trent'anm, biondo, 
con la faccia »emt-na«costa da un paio 
ili enormi ochiali scuri, è penetrato nel 
negozio di erbe e frutta io via della 
Panetteria 12, dove il proprietario Ari­
stodemo Rauco, di 39 anni, era tutto 
intento a contare l'incaiio della giornata, 
dopo atcr semi-al>l>a"ato la aaracinesm 
! «tratta da una latra dell'impermeabile 
(un e trenvh » di taglio moderno e di 
Molla chiara) una grossa pistola auto­
matica, il bandito ha intimato al ne­
goziante di alzare le mani. Poi si è 
impadronito dell'incasso, consistente in 
circa dodici mila lire, e. prima di 
u«cire dalla bottcjta ha colpito il deru­
bato alla nuca con il calcio della pi­
nola. 

Il disgraziato e raduto al euolo svenuto. 
Quando si è riavuto, il bandito era pia 
scomparso. Sorreggendosi con le m.mi al 
bancone, il negoziante si è rialzato, si 
r avvicinato alla porta, barcollando an­
cora sotto l'impressione del colpo rice­
vuto, e sì e messo a pndnre aiuto. Ac­
correvano alcuni componenti della fami­
glia Gobbi, elio abita davanti al negozio 
Il derubato veniva accompagnato a San 
Giacomo, dove quei sanitari, dopo averlo 
medicato, lo giudicavano guaribile in 
pochi giorni. I,e indagini sono in corto, 

Tra le ore 14 e le ì \ ignoti, dopo aver 
scassinato la serratura della saracinesca, 
erano inoltre penetrati nel negozio di 

SPAVENTOSA TRAGEDIA IN VIA APPIA NUOVA 4 1 

Si spara alla tempia dopo un vano tentativo 
di sterminare tutti i parenti della moglie 

Il suicida era armato di due pistole - L'improvvisa irruzione, la 
selvaggia lotta, i due colpi - Retroscena di interessi e di intrighi 

•arteria e abbigliamento del signor Pie-
travalle, «ito in ria Otranto 7. I ladri 
hanno portato sia una bicicletta e dille 
twzze di attilla per il talore di 400 mila 
lire. 

DALLA NOTTE DI NATALE 

Treni notturni 
nulla R o m a - I c i l i o 

Prolungato il 207 rosso 

P I C C O L A 
CR )NACA 

Urli di spavento. Imprecazioni, mi­
nacce, mettevano a rumore, verso le 
ore 15 di Ieri, lo stabile di via Appla 
Nuova «1. Gli inquilini del popoloso 
edificio, quasi tutti a quell'ora sedu­
ti Intorno al desco familiare, inter­
rompevano li pasto e le pacifiche di­
scussioni per prestare orecchio al 
rumori del violento alterco, che pro­
venivano dall'lnt. 8 della acala A. 
Trascorrevano alcuni Istanti. Poi, d'un 
tratto, due colpi di pistola rimbom­
bavano sinistramente. Uà ogni parte 
cominciava ad accorrere gente. Porte 
e finestre si aprivano con tragore. Ri­
chiami. commenti, le voci più di­
sparate cominciavano a correre di 
bocca in bocca. 

Poco dopo, una « Jeep » della Poli­
zia si fermava con grande stridore 
di freni davanti al palazzo. Ne scen­
deva 11 Commissario Arata, d i r m e ­
le dell'Ufficiò di P.S. Appio, accom­
pagnato da alcuni sottufficiali. Essi si 
dirigevano Immediatamente verso 
l'appartamento nel quale era accadu­
to Il dramma che aveva gettato lo 
scompiglio in tutto il casamento. L'ap­
partamento è abitato dal Dl/.zicagno-
lo Celestino Mazzarella, di RI anno, 
nato ad Accumoll (Rieti), proorleta-
rlo di una florida azienda in via Ap­
pla Nuova 35, 

Nell'appartamento regnava la più 
grande confusione. La sala da pran­
zo era piena di gente, uomini, don­
ne, tutti pallidissimi in volto. Alcu­
ni piangevano. Due stanze più in là, 
dalla porta del gabinetto, filtrava un 

Condannato a 8 anni 
l'omicida di Via A. Rocco 

Uccise Involontariamente un uomo 
sulla ter razza di casa II 4 giugno '44 

Una grave sciagura, verificatasi 11 
4 giugno 194*. nel momento In cui 
1 tedeschi s i accingevano ad abban­
donare Roma, si è conclusa ieri di­
nanzi alla II Sezione della Corte di 
Assise. 

La mattina del 4 giugno, alcune 
persone al trovavano riunite sulla 
terrazza dello stabile situato In via 
Alfredo Rocco n. 92. per osservare 1 
movimenti delle colonne alleate, che 
avanzavano sulla città. 

Un ufficiale della • Wchrmasht ». 
sopraggiunto in compagnia della por­
tiera dell'edificio. Ida Annibaldi. In­
giunse ai presenti di abbandonare la 
terrazza. La giovane i .ca Tonlettl e 
sua sorella Assunta al rifiutarono 
provocando la vivace reazione del­
l'ufficiale. che. spalleggiato dalla An­
nibaldi. fece allontanare le ragazze 
minacciandole con la rivoltella. 

Richiamato dal rumore della di-
dlscussione. accorse U padre delle 
ragazze. 11 manovale Andrea Tonlet­
tl. Uno del presenti alla scena, un 
nomo alto oltre un metro e 60 e as­
sai robusto, tale Mario Brugarelll. 
evidentemente temendo che l'inter­
vento del Tonlettl potesse provocare 
una sparatoria da parte del tedesco. 
gli s i lanciò contro e gli Impedì (1 
p a n o gettandolo a terra con u à v io ­
lento pugno. Quindi s'inchino per 
aiutarlo ad alzarsi, ma 11 Tonlettl. 
che è un uomo anziano e mingher­
lino. credette che il Brugarelll v o ­
lesse nuovamente colpirlo e. affer­
rato un coltello, secondo la tesi del­
l'accasa. o un pezzo di vetro, secon­
do la tesi della difesa, feri grave­
mente l'aggressore al collo, causan­
done di H a qualcne giorno la morte. 

Il Tonlettl si diede quindi alla la­
titanza e fu arrestato soltanto 11 
10 agosto 1048. 

Comparso 16 mesi dopo dinanzi al 
giudici. U P- M. ne ha chiesto la 
condanna a 10 anni di reclusione. 
La Corte dopo le arringhe dell'av­
vocato Gaspari di parte civile a del 
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Osservatorio 
ROMA. 7 (ANSA). — L'Ut fino stam­

pa del Ministero Lavori Pubblici co­
munica: a La nonna pubblicata da al­
enai giornali secondo la anale U Mi' 
nistero del Tesoro avrebbe stantiato la 
somma «fi aa miliardo dt lire per le 
Mostra dell* Ricostruitone, è pnoa di 
fondamento: dovrebbe estere noto a 
fatti, ehm lo ttamiamento deliberato a 
falò scopo dàlie Camere in occasione 
della recente approriaitone del bilancio 
del Mtnftcrc. </ei l /.. PP. e di sol 
44 milioni ». 

Bene. Quanti appartamenti ci al po­
tevano far» con 44 mtlionit 

difensori Martignettl e De Angeli». 
che hanno sostenuto la tesi della l e ­
gittima difesa putativa, ha condan­
nato l'imputato alla pena di 8 anni 
di reclusione. • 

la discussione sulle terre 
alla Casa della Cultura 

Come fi» annunciato. tuuuae alle 11 
sii» Casa, della datura. il sai. Boccerò 
Orlerò aprirà la diMiwlone »o . I pro­
bità! della riforma aerarla e l'occupa-
sione delle terre nella provine!* di Ro­
ma*», alla «naie sono stati Invitati par-
lamentati, clornaJiatl, artisti e t ernie I 
•erari, autorità politiche e amministra­
tive. 

filo di sangue. Che cosa era accaduto? 
La ricostruzione della terribile tra­

gedia veniva fatta rapidamente, ma 
non senza difficolta, dato lo stato di 
agitazione di coloro che ne erano sta­
ti spettatori e, fino a un certo punto 
protagonisti. 

Verso le 15 11 Mazzarella s i tro­
vava a tavola con la moglie, con 11 
tìglio Alessandro con tre garzoni del 
negozio, Luigi Griccla, Oscar Fra-
schetti e Pietro Massenzi. e con la 
propria sorella Luisa, che quel giorno 
era ospite a pranzo. 

Pochi minuti prima dopo le 15 si 
era presentato il marito di Luisa, 
Pietro Bassi, un uomo di 53 anni. Do­
po un breve alterco, egli aveva estrat­
to di tasca una pistola, gridando: 
« Vi ammazzo tutti! ». 

Per fortuna 11 aglio del Mazzarella. 
Alessandro, e 1 garzoni di bottega 
erano Intervenuti prontamente e lo 
avevano disarmato, dopo una vio­
lenta colluttazione. Ogni pericolo sem­
brava scongiurato. Senonchè, divinco­
latosi con un subitaneo scatto dalla 
stretta dalle braccia che ancora lo 
tenevano fermo, 11 Bassi si era preci­
pitato verso 11 gabinetto, aveva estrat­
to di tasca un'altra pistola, cai. 6,33, 
aveva sparato un colpo in aria, forse 
per provare l'arma, poi si era tirato 
una revolverata alla tempia. Questi 
ultimi particolari, frutto di Induzio­
ne, venivano confermati solo molto 
più tardi, quando il pretore dott-
Amedeo Leone, chiamato dai com­
missario Arata, giungeva sul posto e 
autorizzava la Polizia e forzare la 
porta del gabinetto. 

Erano questi 1 primi risultati delle 
indagini. SI trattava ora di stabilire 
le cause del tragico fatto di sangue. 
Per far questo. Il dott. Arata non 
trovava di meglio che fermare tutti 
coloro che si trovavano nell'appar­
tamento. Condotti al Commissariato, 
essi venivano s o t t o p o s t i ^ minuziosi 
inerrogatorl, nel corso • « quali ve­
nivano messi In luce 1 rapporti tra il 
Bassi e la moglie. Il matrimonio av­
venne quattordici anni fa. Il Bassi 
aveva 39 anni, la donna 50. Una dif­
ferenza che avrebbe sconsigliato 
chiunque dal contrarre un tale vin­
colo. Ma Luisa Mazzarella era vedova 
di un uomo ricco, aveva ereditato 
dieci milioni e un forno In piazza 
Tuscolo 10. E aveva una bella casa 
al n. 13 della stessa piazza. Cosi Pie­
tro Bassi la sposò. Poi cominciarono 
I guai. 

Il « m é n a g e * andò avanti rome è 
facile immaginare. Scappatelle, gelo­
sie, litigi, scenate: tutto ciò. Insom­
ma, che rende infelice la convivenza 
di un uomo ancora giovane con una 
donna già vecchia. Nell'estate scorsa 
'e cose presero improvvisamente una 
brutta piega. I due si separarono. 
Naturalmente fu 11 marito a dover­
sene andare dalla casa non sua e 
•ornò a vivere presso la madre, in 
vicolo dell'Oro 24 (vicino a Corso Vit­
torio). Cominciarono le pratiche per 
>a separazione legale. 

Egli era convinto che 1 parenti del­

la moglie la Istigassero contro di lui 
per Indurla e diseredarlo e per Im­
padronirsi, dopo la morte di lei, del 
negozio, della casa e del milioni. Que­
sta ossessione lo spinse a ooncenlre 
una strage generale di tutti 1 Maz­
zarella. Fallita la strage, si risolse al 
suicidio, per eseguire il qiale , con 
singolare previdenza, «1 era portato 
con sé una seconda plstiia. 

La dolorosa notizia è sta.a re.-nta 
ieri sera alla madre del suicida da 
un gruppo di giornalisti. La Polizia 
non si era affatto preoccupata di far­
lo. come sarebbe stato suo dovere di 
umanità. La povera vecchia si è ab­
bandonata al pianto. Anche una so­
rella del Bassi e una nlpotlna. sono 
scoppiate In singhiozzi. In un crmto, 
un barboncino nero gualva pietosa­
mente. 

Apertura di una mensa 
per 50 bambini a Prenestino 

L'UDi Provinciale, a soli pochi giorni 
di distanza da'l'apertura della mensa di 
Pritnavalle. con l'aiuto sempre più viro 
della solidarietà popolare ha potuto apri­
re un'altra mensa per 1 bambini del po­
poloso quartiere di Prenestino. che non 
usufruiscono dell'lnsuffleente refezione 
scolastica. Contribuiscono all'iniziativa le 
aziende del quartiere e in parttcoUr mo­
do 1 tranvieri. 

Siamo In grado d informare che dal 
25 dicembre la STEFElt inizlerà un 
servizio notturno di collegamento tra 
Roma e il Lido di Ostia. Nella not­
tata verranno effettuate due corse In 
partenza da Ostiense e altre due dal 
Lido. Coti molta probabilità la prima 
corsa v e n a effettuata all'una e venti 
circa, in modo da consentire un col­
legamento con l'ultima corsa serale 
del servizio autofllotianviailo; l'altra 
corsa In partenza da Roma verrà pre­
sumibilmente fissata oltre le due. 

Un nuovo passo dunque è stato 
compiuto dall'Azienda per migliora­
re sempre più il servizio, a cui fa­
ranno seguito 11 rafforzamento di tut­
ti 1 collegamenti tra la città e 11 ma­
re e la nuova stazione di Ostia Lido 
Per quest'ultima, infatti. 1 progetti 
sono in via di ultimazione e si spera 
di poterne Iniziare la costruzione al 
più presto possibile. 

Noi non possiamo che compiacerci 
di questo nuovo fervore di attività 
e vorremmo, in proposito, consigliare 
all'Azienda un passo presso il Mini­
stero del Trasporti per risolvere de­
finitivamente anche la complessa que­
stione del collegamenti col Castelli. 
E' noto che 11 31 dicembre scadranno 
le concessioni fatte — in modo non 
del tutto normale — dal Ministero 
del Trasporti ad alcune ditte per un 
servizio di collegamento a mezzo di 
torpedoni tra la città e 1 vari paesi 
del Castelli. Questi concessionari, so­
no stati finora i più spietati concor­
renti dell'Azienda, e si deve In parte 
ad essi se 11 bilancio dell'esercizio è 
In deficit. Sarebbe oltremodo oppor­
tuno che la Società facesse un passo 
presso 11 Ministero per chiedere che 
queste concessioni di licenze, venga­
no assegnate, invece che ai vari Zep-
plerl, alla azienda stessa. 

Dal canto sua l'ATAC dat i l i pros­
simo prolungherà, con 6 coppie d! 
corse, la linea periferica autobus 201 
rossi, dal capolinea di S. Alessandro 
fino al Casale S. Antonio, sulla via 
Nomentana. Il servizio sarà feriale 
e festivo e le partenze dal due capi-
linea saranno: Corso Semplone 6,20. 
8, 12. 14,30. 16,30. 20; Casale S. Anto­
nio: 6,50, 8,30, 12,30, 15,30, 17. 20,30. 

Caos filo-tranviario 
p e r l a processione d i oggi 

I/A.T.A.O. comunica: Durante la Pro­
cessione che avrà luotro nel pomeriggio 
dt oggi da S. Maria Maggiore a San Pie­
tro, sul percorso di Piazza deU'ERquUlno. 
Via A Depretis. Via Nazionale, Corso e 
Ponte Vittorio, te linee autofl'.otramvts-
rle interessate verranno esercitate com 
patlbllmente colle possibilità d*l transito 
». quindi subiranno limitazioni e varia­
zioni di percorso. 

In particolare le Circolari Interne ed 
Esterne e le linee 23/38 e 38/37 verran­
no spezzate da un lato a Monte Savello 
e Ponte Oariba'dl e dall'altro a P i a n a 
Cavour e P i a n a Risorgimento. 

0001 QIOYEDl' 8 DICEMBRE IMMACOLATA 
CONCEZIONE - Il iol« i l leva alle. 7.J2 «Mn-
rwaU tilt 16.S8: duriti del giorno ora 8.16. 
Kel 1364 Pi* IX pubblica il • Silltho . contro 
'' liberta di pensiero, toatro il program e 
. jnìtì italiana. Sol 1943 è fucilato Pimi So­
l i - ! i^if^tir o della 0. G T. 

BOLLETTINO DEMOCRATICO • Sui: muchi 
38. remine 43: aiti morti 3. Morti: Baschi 24. 
leonina 18. V»trim"nl V) 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
mìnimi • aammi di ieri: 8.7-14.5: Ciampino 
S.2-15.6. Si preteJe c'elo involo*! con even­
tuali preJ*:pltit<oni, temperatura in lieve ta-
sento « Ciri p->en DMIMÌ. Ut temperatura più 
b m i * tilt» reqi<trata i Bilnnn eoa meno 3.2. 

F1LMS VISIBILI . . Mirigli . »1 Nuoto: 
• 1,'I«A1& di corallo i il \oltcrrn>. l«tn e Al­
cione; « (internante rubacuori » all'Alta: • Il 
v i l i» dMl'Impontore • il Caprini». Capri-
oiehMU. Europi, Imperlile e Mo-lrrno: • Ènf-
raoradi » al Delle Provincie: • Fahmla i al So-
ioeine; • Il malinn ,'fl Po • all'Ot'mra'ehl; 
i Wu'er oV'ie-lere ta in e»l'n|.i » a!l Olimpia 
e Salone Marabe-'.ti. • Ir norn* d>v,la leg-ie • 
al Rub.an; «11 cielo può itte.T'ero al Precf-.!o. 

0. BRUNO • Ojqi alle 10 nella «ode i.-\\t 
G:ordino Brano (via Brunetti. COI la proibì 
IV* Durino parlerà «>j| tema: • Liberti nella 
scuola e l i tesola iV.la I, Verta ». 

SOLIDARIETÀ" POPOLARE - Per Irmi Sali. 
rie r's'bu di (Iure In ijileri w -n.w ritolt i 
a pagare una multi di 17 mila lire, hinno al­
lerto 3000 Uro Leopoldo Roecal « ,V>0 lire 
Bellonl. 

— l'na aumiia «'.nutrita e militi di rn«re 
eoa 5 fii]ll pieeoll. eh« ittnilmcMe si trovano 
'*.p'ti di ilruae li-i'Tiie eirltiteioh, avrebbe 
b'.Kogin di nn aiu'.o finanziano. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
Siti. N.D. Ditti Appaltato - Cam. Dir. e 

0.1 . domani alle ore 18 alla Cd!.. 
Ferrovieri - Conni. Int . r.unione «trtordmarla 

donai; alle ore 1S In Via Bari 20. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
Oli allievi della i<-coU provinciale della 

F.G.O <]u««la mattina allo ora 9 alla Suion« 
rVu|nilino. 

Venerdì ali» eri 11 alla c u i della Coltura 
la via S. Slelino del Cicco, avri lnogo ina 
ConOrfui Stampa indetta dalla Se^reteri Sa-
liomle della K.fi C 1. per illustrire * di*eo-
tera la grande inrh'etta che e**a hi 'anelito 
per eonoM-ere le rondinotti di vita de'la gio­
ventù. 

A S S E M B L E E I ì l P A R T I G I A N I 

In preparazione 
del Congresso Anpi 

Una conferenza al « Vi­
ncenti » del prof, «at tag l ia 

LUTTO - Si * spento il enxpvjno Votarhaa-
rhi della cellula 1SPS. Alla lamella le più 
«estito coodnjlianie dei eompijni della Pre­
videnti Sociale, della sei. Prati t d» .l'Uniti». 

MAGNIFICO ESEMPIO 01 SOLIDARIETÀ' UMANA 

Le operaie dell'Olili lavorano 
la lana per i bimbi poveri 

L'EREDITA' 
DE NONNO... 

Quanno morì mi nonno 

Lasciò un vestito come eredità. 

Papà, conoscitore assai profonno 

De stoffa, se lo fece rivortà. 

L'ha portato cinqu'anni, poi, mi' padre, 

Siccome che je stava un po' strettino, 

Ce fece fa' un giacchetto pc' mi' madre, 

E mo' me d'hanno fatto un cappottino.,, 

...E sento sempre di'... che 'sto tessuto... 

Fu comprato a la MAS A LO STATUTO. 

PEPPINO NUNZI 

iilillliiiliillliiiiiiillllliimiiiiiiiiiiiiii 
A I CINEMA 

METROPOLITAN 
BARBERINI 
SUPERCINEMA 

Tatti 1 Partigiani • Patrioti. Iwrìtti al PCI. 
da qoalciasl lormaiione provenienti sono con­
vocati per donni alle 19 ne'le sotto elencate 
Beiloai di Partito. In preparatone del 3. Cun-
pcsso Provinciale Rommo dell'ANPI. Si l i 
presente ebe ogni ioni deve te^vtt rtpprMentiti 
da tatti 1 enei Rioni. 

Pr,*so Sei P.C.I. Trioalall - I Zona (F. Jiic-
rMa): Borgo Cavalle^jgeri. MaittnI. Prati. Aure-
lia. Forta tnrelia. Monte Mario. Pnnuville * 
Trionfale. SII Trasteveri - II Zona (L. Baltl-
raelli): Jloatetenle. G an;colpr;«e. Donna Oliia-
p'a. Trastevere. Su Flaminio - III Zona: <M 
Lepnratti): Lodovici, \o-nentaao, Parioll, Sila 
rio. Piate Mìtvio e Flaminio. Sii. Pontt Regola 
- IV Zoaa (M. Fiorentini): Campiteci, Colonna 
Ponte Regola. Set. S. Lorestg - V Zana (S. 
Bravini; lUl-i. MÌCIO. Monte Siero. Petra-
lata. Portonacc:o, Ponte Mammolo. Prenotino. 
Sia Baxilio, Tilnrtino III e S. L/ircmo. Sexio-
t l EsanJliao - VI Zona (R. Ciancili Celio. La-
lino Metronlo. Monti. Tovolino. Appio. Appio 
VUOTO. F^qailini. Sei. Tettacelo - VII Zona 
'R. Bentivcin): Sin Saba. Harbatella. Lauren­
tina. Maini. Osili L:<V 0»tcn«e. Aeilla e Te­
tticelo. SII . Torpijmttira - VILI Zona (R 
Forti): Ceitneelle. Qmdnro. Ci<il Bertone, 
digiuni. Gordiani. Q'irt'ec olo. Torpignittira 

• • • 
Sabato alle 17.SO al Lieo Visconti. Il pro-

tewor Roberto Bittagha pirlerà sul t»na: t Si-
«nllieato poriolire e miioaale della Rev.*tesia •. 
ta Invilo d*lla Coininl«ior.e (••sminile del Co­
mitato di difesi ir. valori della Rrv<tc3ta. 

* • • 
I resp.Yn<abilt di lotto le jottweiinn! de! sa-

rlel e dei circoli irerdali dell'ANPI. sono 
convocati, per notivi Inerenti al pmtsim» erc-
•jresto provinciale ronann alle ore 18 di o>jg'. 
la via Savoia, 13. 

*£>*££. 

C o n v o c a z i o n e ITALIA-URSS 
Tatti I rtiponiaeili dei rirew'.i rrnoali Italsa-

ITLSS «<ir« predati di ritirare il numero SCOVA 
della Riv:<ta .l:\l;a-rRSS.. nella Sede Romana 

Cos'è il sistema? 
Fulvio Bernardini spiega U •siste­

ma»; una persona che nessuno Im­
magina narra la vita del «fenomenoi 
Coppi; una radazza nata tra 1 pugi-
latori ricorda Bertola e Cerdai. Leg­
gerete tutto su 'Astri-: rhiedc'elo al 
vostro Rioma'alo — .D'Vritvizlone 
AGIRE — Homn 

All'ordine del giorno della situazio­
ne sindacale cittadina rimane sem­
pre la lotta che le maestranze del O. 
M I. e deU'O.M.M-1-R- etanno condu­
cendo ormai da tre settimane- Ieri 
mattina una commissione di circa 200 
lavoratori, accompagnata dal sena­
tore Terracini, è stata ricevuta dal-
l'on. Bonoml. Il quale si è Impegnato 
a fare un nuovo passo presso I mi­
nisteri del Lavoro, della Difesa e del­
l'Industria per procurar loro com­
messe di lavori. Un'altra commissione, 
accompagnata dal consiglieri comu­
nali Cianca e Mollnarl. si * recata 
dall'lng. Rebecchini: anche II Sinda­
co ha assicurato che farà 11 possibile 
per evitare 11 completo smantella­
mento dell'Industria romana. 

AU'OMI. Intanto, s i è avuta una nuo­
va provocazione padronale: 1 dirigen­
ti s i sono Infatti rifiutati di pagare 
agli operai un acconto sul lavoro ese-

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

1D1I1X0: erre 17 • i l : eoop- Papporto-G;a-
«ti: . iVsdi ila MirgaenU» — AITI: «re 21: 
r.'irp. Scelto. Pini. PwlH: • U PresMea-
u « a « — ARTISTICO 0PE1AIA (IV.lta * • ) : 
Barattisi * Maria S'aatrelli: • Fiocco é*i Se­
ve • e • 11 riatto dell'Erettiti • (ere 1S.30) 
— ELISIO: or* 16 « 19.30: CAST». Pa*aui-
Cervi: • Qael «ij. ci» veaee « prasto • — 
orOA: «re 21: . L a i » Miller. — QQ1TTE0 
rOXTAXE: ora 17 • 21.15: co*?. IW'.to-Masr.a-
• Caraevalet. («retai « 0 , 600. S00 - tela-
!<*• cKVIlfi) — QOIltW: «ra 17.30: csaia-
«T.a Pe F:hprpe: . Il piceni* cadi • — JA-
THI: ara 17 • 21: .Aaleta. diretto da F. (k-
vtellaai — TUIE: oro 17 « 21: cos j . Ma­
cario: « La ksbetica.. ancata ». 

VARIETÀ* 
AL1AH1U: I riWli fei ?«rt« e reaaa. FV 

ie»cii — ALTiIRI: Il prlj-.oaiero e riv. — 
I M I A: Marecciaro a nv. — 11E9A TA1AXT0. 
ara 15. 17.30 a 21: Crea &jie»ira «Zoppa. 
— LA FEflCE: Da* gaahe ss ailiaae e riv. 
— LAJURX01A: Fìioaa eie *oa ai spngae 
t riv. — MAWUWI: Fra Diavola « ewap. Fio­
ranti — HTJOYO: Marievìa e rv». — WDICIPE-
r.aa salci a r;v. — T0LTU1K0: L'itala di co­
rsila a riv. 

CINEMA 
Acfssrii: ta lacciaia — Aariadii: I rraì-

leanti — Alia: Gavemaate naaraori — Al-
creai: L'irla «1 raralle — Aaiasdatiri: U 
•raide Eaaaa — A.B.C: BeJlene al aspa — 
Aaalli: Ogal rigane vsal «anta — Arto Valisi: 
• I V ta'.rd aa i • — Aratala: U «ita tattica 
di Marnatosi! a Cleopatra — Aitarla: Gia­
n n a D'Arca — Altri: L'rwla 41 conila — 
Alitate; Il Vada «li traa corta — A «salita: 
Csarpaae a aiirtello — Ainttsa: Peattaarioae 
Tokio — A srara: Il cervello di Fraikretteti 
— A staila: SaVotatir. — larVerlti: Twaa» 
la anit — le l i f ia: Ser.n arti*re — Brucacelo-
Sai Cane d'arfeato — Caitaiilli: I rrìulnal'. 
— Capital: l ise amir» - Casrulca: Il nlier 
«eiriapertlara — Cafra!eletta: Il valier dello 

tarperà!*™ (18.30. 1«.A5. 21.45) — Caitecelle: 
Navigasti enriooioal — Castrale: Siraiandi tra-
aie* — Gae-itar; La etre»ja ma** — d a t i : 
Il lane ai addica ad Elettra — Cala l i l i a n a : 
I sacrificati a eco». Ve Va ri — Calssaa: Il 
Kicio «lì ras aorta — Citarne: Darai» lo 
eXaatr» vaiaste — Cene: Rho asaro — Cri­
stalli: Narlaaatl con«To#l — Dalla aastiere: 
La streiji ro«s — Dalla Ittvtade: Ecaaoratia 
— Dalla Tittarie: Dona • talea! — Dil Ta-
tralle: Laos* aeraviflia — Dina: Oryvg'.ià 
e prerjiad:i:o — Daria: RirV.sare del aosj — 
Liei: S-^to «Taxaati — Eaatiliae: Il airi-
colo d*'!i r a s p i » - Hellanorpia — Esttlle-
I coctrafetetori «VI «net ~ Eaxtss: Il va'.ttr 
dell'Imperatore — Etttliiir: I tre eaHalVme 
— Fanti»: La tace eie ai apen*e — Fiaaaia: 
II arnie caapioaa — Filmili!: La Iaceiola 
— Fi f l iue : h fire «e* «*ae eaerieial — Fal­
lare: La R e m iella lllaaioai — r a t t u i : 
Loci aeais a!«Ia — Fattala Ai Triti: Sol ta­
na d'arjentn — Galleria: Mi e i i i so fiial.a 
RA» — Cialie Cesare: Il cip. «H Ca«tii|lii — 
Galla: La strega nma — Iaieriali: Il n l ier 
eVH'isvperiure — b l e s e : Cari paresti — Iris: 
L'ansia aeravlfìla — Italia: ©jii rimana vaol 
marita — •astiale: Orgoftia e «regrediti* — 
• u s i l i : li aa;* di Oi — •ttreyalito: Tvnas* 
la lati — Kalena: Il valier deH'iarpentnre 
— •aliraitsiae: Sa!a A: I aanriScatl; Sali 
B: Non adirti «Il rea aarlt» — Katacrte: Fa-
Villi — 01 tot: Gitati • fraotta letetttvni 
— Mntaleil: Il «olito lei *o — Oljnaia 
Mr. Belvedere ta la eallujie - - Orila: Socpn 
d'amati — Orlatine: 0rgo<jlla a pre^odirla 
— Palme: Saperne ercoli — Pai astrila: Deaae 
« veleni — Feriali: La {na ie Bisssa — FI* 
ttiarit: Aggeli arata aaralrm — Fine: ia-
VaadnsaU i t viao/jio l i tono — Frati: Testo 
tei tarale — Preteste: Il celo poò tttealere 
— Qialrars: Antonio 11 Padova — Qsiriiali 
aoa ai «taj"rlril — O^lrititti: . TV« Iove> 
ol Carnea « (17. 19.15 21.45» - «Illa: 1 «a 
enScati — I n : ti di li dell'or-.n-Kite -
Ri vili: . Aaire eo'.to 1 tetti . (15.30. 17.30. 
31.45) — l i s t : la ioaa eolia legge — l i -

Visa: AaVra — Salaria: rfii-M'.tm «Wl' l^ i 
<HH stjsali — Sala VnVsrtt: SSdt a Baiti-
eira — Salaaa Marginila: Mr. Belvedere va 
ra corego — Savoia: Sa'. Basa d'irsuto — 
Saeralla: La lacciola — Saleiaare: Set ai 
era??tral — St a l i ta : SaraVaada tra ri e» — Sa 
eerriseaM: Tvteae la Nait — Tirreas: Le Dohv 
«etera — Trinai: Feoaiaa lille — Trieste: 
Il eri-jiM'er» dell'isola «le-jli e»r:alì — T o ­
t a Aerili: L'or» xeravijì-t — Tarane: 1 
ri«3e<ja:i —. Titttrla: La traode Caaas — 
Tirrena Geariiie: I» ti mvitn* . 

RADIO 
BETE ROSS* . 11.20: Msr.ele pw divi. 

reaVaro — 12.25: Curasi — 13.J4: Orci*. 
etra R- Xillas — 14.10: 0r<*. Cotte — 15: 
Matica li F. Graia — 15.30: Ralieerea. I. 
teapo l i sai partita, li ealci* — 17: Pe-
•ceiOT>> amicale — 18.50: • Fasay », ralio-
dramat di fì. Boari — 19.40: • Riivefte lei 
Jan • — 50.10: RiaHkv-Eorsakof : • Capriccio 
«pigola • — 21.08: Ila. "^ratir* — 21.44. 
• Meiifsao . — 21.55: Paveaia al piata — 
22.30: Orca. Aa;ei.:i — 23.25: Macie* «a 
Va!!*. 

RETE AZZURRA - Ore 1S.J1: Giratesi* H 
cationi — 14.35: «00 aperiatica lui lai* — 
15.10: Motivi" popolari — 17.»: Tilt asaietle 
"ta Aaeriea — 19: Maa'.ete l i alce — 30.33-
Orca. Ferrari • ti parli A. Sordi — 21.15 
« Qneste pirenle «nolo . . U. Oaaarl — 23,25 
I lottarsi leH'r/vijaole. 

(u l to In questo periodo di occupazio­
ne ed hanno minacciato 11 loro allon­
tanamento dall'azienda, in modo da 
paralizzarne l'attività. Ciò In segno di 
ringraziamento per gli sforzi che In 
questo momento compiono I lavora­
tori e le organizzazioni sindacali per 
rteanare l'azienda. la quale per colpa 
della sua direzione, è ridotta In con­
dizioni fallimentari. 

Un magnifico esempio di solidarietà 
umana merita a questo punto di es­
sere sesrnalato: le operale dell'OMI si 
sono impegnate a lavorare, nelle ore 
di riposo, la lana per 1 figli del di­
soccupati. Questo generoso Impegno, 
che fu preso domenica scorsa al con­
vegno dell'attivo sindacale femmini­
le, viene già attuato, prazle anche 
alla solidarietà delle maestranze fem­
minili di altri stabilimenti: le dor.ne 
del Poligrafico, del Comune. deKa 
PP. TT- e della • Gamma » hanno. 
Infatti, offerto chili di lana, tagli di 
vestiti, materassi, vestiario vario e 
alcune migliala di lire. 

Migliore risposta al gretto egoismo 
dei loro dirigenti, le donne dell'OMI 
non potevano dare! 

Salviamo tre piovani! 
Pier ha Inani, li tatti asti, ricrrtriti al 

pelifliaia •arcViadva lill'Otaaiale Sn Ce-
ailla. arietta la IV e. Vliteralo e attillanti 
ia fTtvirttut esiliti ni . Va •rfearitsiso Vita. 
fio li 30 frisai li ttraptaaiciia. Ckinfii 
» ia frale li Intra il adiritele I enfiti 
ti rittltirri alla Mitra Scantina li Brla-
rine. 

Da litro liratrtta appella par taa esttfi*-
rine li trrtpliaicrta ri A tetete tall'apertie 
Atfele Caliti par la Fratrie Sflia vistene et-
Ittta la a«hrit i ri Varcai ari e par il Iflia 
li 20 m i nci'tna aliata li t.V e 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GIOVEDÌ* 

Le cesa , l'ergnii a!> 9 la FM. 
Statili: Coca, l i !i«. alla Ifi ta Tmi. 
Etti locali: C«=p del: C.C DEL. alle 10 

ia FeoWii'flte, 
Parastatali . I e**? del (Va. coli.. CI.. 

C.DS.. l i tatti ali Eit: Parlatiti]. i l > ora l ì 
(« ina 17> ia ft4 

Faerriafrafnid - I eorrs^ti e l »oeiil!«« 
alle 10 ia risiimi «traorliaarit alla Set. eo-
riilata • Andrei C««ti • it ria a Africa» 

VEXEW»r 
Pntttirri - Il ireppo Patettieri a a'.apatia-

itail i l le 11 la Pel. 
Etti tirili - ! e^np. ill« 17 « Fra Leva-

f i l i . Sri. 

LI PIÙ BHLl 
sTOrn«««o»*o 

SARTORIA DI CLASSE 

Super abito, M>039( 
AltC V I1HET0 

IA SIGNORA! 
« ERMELLINO, 

2 r > ^ T E C n N I C O l O 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 
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oietrtà SA 
GIUSEPPE DE S1HTIS LU; 

IFILI 
STREPITOSO SUCCESSO Al CIHEMA 

CAPITOLCORSO 

CINEMA A S T 0 R I A 
(Piazza Ungheria) 

Oggi 8 d i c e m b r e 
ultimo giorno del grandioso 

film in TECHNICOLOR 

GI0UW1A D'ARCO 
— con — 

INGRID BERGMAN 

Inizio spettacoli : ore 14,30 

tiiimmiiimimimimimiiiiiimimi' 

DOMANLI al t 

M O D E R N O e 
I M P E R I A L E 

Do OGGI proseguono al 

P L A Z A 
le visioni del brillantis­
simo film UNIVERSAL 

A B B A N D O N A T A 

IN V I A G G I O DI N O Z Z E 

con ; 
CLAUDETTE COLBERT 
e FRED MAC MURRAY 

Non 6 un w e s t e r n . 
è un g r a n d e f i lm ! 

illuni;;, .iimiiiiiiimiimmiiiiimii 
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